
Cronaca - Omicidio Giacomo Bongiorni, il

17enne imputato si scusa in aula: "Mi ha

aggredito e mi sono difeso"

Genova  - 12 nov 2026 (Prima Notizia 24) Prossima udienza fissata

al 17 dicembre per riunire le posizioni degli altri due minori.

Ha chiesto scusa sia ai familiari della vittima sia ai propri genitori il

diciassettenne ex pugile accusato di omicidio volontario per la morte di Giacomo Bongiorni, l'uomo ucciso a

botte davanti agli occhi del figlio a Massa nella serata dell'11 aprile scorso, al culmine di un diverbio scoppiato

in strada durante una passeggiata. Le parole del ragazzo sono arrivate questa mattina nel corso

dell'interrogatorio davanti alla giudice Martina Scuderoni, durante l'udienza preliminare celebrata al Tribunale

per i minorenni di Genova dopo la sua richiesta di accedere al rito abbreviato. Difeso dall'avvocato Nicola

Forcina, il diciassettenne ha provato a ricostruire la dinamica dell'aggressione sostenendo di aver agito per

timore di essere colpito: "Mi ha aggredito e mi sono difeso", ha dichiarato in aula, spiegando che in quei

concitati istanti gli era sembrato che la vittima impugnasse una bottiglia. Incalzato dalla gup, che gli ha fatto

confermare il suo passato da giovane pugile e la conseguente consapevolezza della forza dei propri colpi,

l'imputato ha ammesso di non averci pensato sul momento. L'udienza è stata quindi rinviata poiché anche gli

altri due minorenni coinvolti nella vicenda — chiamati a rispondere di rissa e lesioni personali ai danni del

cognato di Bongiorni, Gabriele Tognocchi — intendono avanzare istanza di rito abbreviato, ma i rispettivi

difensori erano oggi assenti per legittimo impedimento. Il procedimento tornerà in aula il 17 dicembre per la

riunificazione delle tre posizioni, mentre nella successiva udienza del 21 gennaio potrebbe già essere

pronunciata la sentenza. Presenti in tribunale anche gli avvocati Pietro Bogliolo e Marco Marino, legali dei

familiari di Bongiorni e di Tognocchi, già costituiti parte civile nel filone principale del procedimento in corso a

Massa nei confronti dei due maggiorenni coinvolti nell'aggressione, il ventitreenne Alexandru Miron e il

diciannovenne Eduard Alin Carutsu, entrambi imputati di omicidio volontario aggravato dalla presenza di

minori e di rissa aggravata.
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